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Ogni	domenica	è	Pasqua.		
Il	cristiano	dovrebbe	custodire	nel	cuore	questa	convinzione.	Dovrebbe	sentire	che	ogni	Eucarestia	è	
Pasqua	e	vivere	ogni	giorno	–	usando	un’espressione	diventata	modo	di	dire	-	felice	come	una	Pasqua.	
Il	tempo	liturgico	pasquale	che	stiamo	vivendo	ci	accompagna	alla	grande	festa	di	Pentecoste.	
Incamminiamoci	con	pazienza	e	fiducia	verso	quella	meta,	ricordando,	come	scrive	san	Paolo	nel	capitolo	
5	della	lettera	ai	Galati,	che	il	frutto	dello	Spirito	è	amore,	gioia,	pace,	pazienza,	benevolenza,	bontà,	fedeltà,	
mitezza,	dominio	di	sé.	Ognuno	chieda	per	sé	almeno	uno	di	questi	doni.	Lo	chieda	per	le	persone	che	
ama.	Lo	chieda	per	le	nostre	comunità.	Lo	chieda	per	ogni	uomo	che	con	noi	abita	questa	terra.		 	

don	Marco	
	

***	
#ParoleDiVita	n.	9	
	

Quando inizierai il tuo viaggio verso Itaca/  
prega che la strada sia lunga,/  
ricca di avventure, ricca di conoscenza.   
Questi tre versi aprono una poesia ben più lunga intitolata Itaca e costituiscono un’esortazione che il poeta 
Kavafis rivolge ad ogni uomo; egli prende a modello il viaggio di Ulisse, eroe greco assetato di conoscenza, 
per raccontare l’esperienza esistenziale che dovrebbe essere propria di ciascuno. È significativo l’imperativo 
prega con cui il poeta dichiara al lettore la necessità di invocare con tutto il cuore alcuni elementi fondamentali 
affinché il viaggio intrapreso si riveli un buon viaggio. Kavafis individua innanzitutto la necessità di una strada 
lunga perché, consapevole delle mille scorciatoie che quotidianamente ci inventiamo per sbrigare i compiti che 
ci attendono, vuole ricordarci quella bellezza insita nel tragitto e non nella meta. Spesso siamo talmente 
concentrati sull’obiettivo da raggiungere che ci dimentichiamo di goderci la strada.  
E poi è solo un tempo dilatato che consente all’uomo di conoscere davvero. Non a caso Ulisse prima di arrivare 
a Itaca ci mette ben vent’anni ed è proprio tutto questo tempo trascorso in terre straniere, caratterizzato da 
nuovi incontri, da numerose sfide e difficoltà, che lo rende pienamente umano, cioè ricco di una conoscenza 
che nessuno gli può strappare, di una conoscenza che si fa libertà. L’uomo è fatto per conoscere. Noi siamo 
fatti per non stancarci mai di interrogare e di interrogarci; per cercare sempre nuovi orizzonti di senso, per non 
fermarci alla superficie delle cose ma scavare nella realtà e fare emergere la verità.  
E ce lo dice anche l’Ulisse dantesco che, così come aveva esortato i suoi compagni, ancora oggi ci ricorda di 
quale pasta siamo fatti: «Fatti non foste a viver come bruti,/ ma per seguire virtute e canoscenza» 
Elisabetta	

***	
Dedicato	alle	mamme	
C’È	QUALCOSA	di	Dio	nel	modo	in	cui	mi	ami,	mamma.	
Le	altre	persone	non	sono	grandi	quanto	te,	le	altre	persone	non	sopportano	la	vita	quanto	te.	Le	altre	

persone	piangono,	 soffrono,	 viaggiano	nella	vita	 in	 cerca	del	modo	migliore	di	 vivere.	Ma	 tu	mi	ami,	
mamma.	Tu	mi	ami	così,	 senza	condizioni,	e	sembra	che	mentre	mi	ami	neppure	esisti.	Te	ne	stai	 lì,	
semplicemente,	a	vedermi	esistere,	e	così	scopri	e	mi	insegni	che	la	vita	si	riduce	al	veder	vivere	chi	ami.	
C’è	qualcosa	di	impossibile	nel	modo	in	cui	mi	ami,	mamma.	



Il	possibile	dovrebbe	pretendere	che	ti	fermassi	quando	stai	male,	che	ti	fermassi	quando	il	mondo	ti	
costringe	a	inventare	nuovi	modi	di	darmi	tutto	ciò	che	mi	serve.	
	Il	possibile	ti	direbbe	di	no,	che	una	persona	sola,	così	piccola	e	grande	come	te,	non	può	sostenere	

tutto	il	peso	di	due	vite.	E	tu	sei	ancora	lì,	forte	come	soltanto	tu	sai	essere,	impossibile	come	soltanto	tu,	
a	sorridere	quando	mi	vedi	con	il	quaderno	in	mano	e	dici	che	sono	il	primo	della	classe.	Certo,	essere	
bravo	a	scuola	è	importante,	ma	il	mio	più	grande	orgoglio	è	essere	figlio	della	madre	più	impossibile	del	
mondo.	C’è	qualcosa	di	geniale	nel	modo	in	cui	mi	ami,	mamma.	
Le	altre	persone	non	 inventano	 il	 tempo	come	 fai	 tu,	non	riescono	a	capire	qual	è	 l’equazione	che	

consente	 di	 star	 sempre	 dove	 bisogna	 stare,	 le	 altre	 persone	 arrivano	 in	 ritardo,	 mancano	 alle	
responsabilità,	a	volte	si	dimenticano	delle	cose	da	fare,	le	altre	persone	non	riescono	a	vivere	facendosi	
bastare	la	metà	delle	cose	di	cui	avrebbero	bisogno.	E	tu	riesci	a	fare	il	miracolo	della	moltiplicazione	dei	
pani	e	dei	corpi,	sei	al	posto	giusto	in	cui	ho	bisogno	di	te	nel	momento	esatto	in	cui	ho	bisogno	di	te	con	
le	precise	parole	di	cui	ho	bisogno,	a	parlarmi	di	quanto	sia	importante	credere	di	non	sapere	nulla,	e	io	
ti	ascolto	e	capisco	che	il	segreto	della	tua	esistenza	è	sapere	che	soltanto	l’amore	batte	la	matematica,	e	
che	nessun	numero	è	all’altezza	di	te	quando	mi	abbracci.	
C’è	qualcosa	di	me	tutto	intero	nel	modo	in	cui	mi	ami,	mamma.	
E	se	dovessero	chiedermi	quanti	anni	hai,	dirò	che	hai	l’età	del	per	sempre.	

Pedro	Chagas	Freitas	
***	

MESE	DI	MAGGIO	
Sappiamo	che	 la	devozione	mariana	non	deve	essere	 legata	ad	un	 tempo	stabilito	o	ad	un	mese.	Ma	
questo	in	teoria.	Di	fatto,	chi	di	noi	non	ricorda	con	un	pizzico	di	nostalgia	le	uscite	serali	del	mese	di	
maggio	per	recitare	la	corona	nei	cortili	o	nei	rioni	del	paese	con	la	primavera	d’intorno?	E	chi	non	ha	
mai	 sperimentato	 in	 rifiorire	 della	 devozione	 a	 Maria	 durante	 un	 pellegrinaggio	 ad	 un	 Santuario	
mariano?	Sembra	ozioso	chiederci	come	pregare	Maria	in	questo	mese,	ma	non	è	così.	Non	è	vero	che	a	
maggio	si	prega	come	 le	altre	volte,	perché	 le	circostanze	creano	un	momento	privilegiato	di	questa	
devozione.	Osservandole	possiamo	cogliere	delle	indicazioni	utili.	
Anzitutto	il	mese	di	maggio	porta	con	sé	quel	clima	primaverile	che	è	un	inno	alla	vita,	quasi	metafora	di	
una	primavera	spirituale.	 Infatti,	anche	 la	vita	spirituale	sembra	avere	 le	sue	stagioni	e	quindi	 le	sue	
primavere.	La	devozione	mariana	nel	mese	di	maggio	può	assumere	una	tonalità	primaverile	ricca	di	
giovinezza	e	di	apertura	alla	vita:	quella	di	chi	cerca	motivi	per	aprirsi	al	futuro,	con	nuovi	progetti	che	
attendono	di	essere	realizzati,	così	come	lo	sbocciare	del	fiore	in	primavera.	
Troppo	spesso	il	santo	rosario	lo	si	recita	più	per	i	morti	che	per	i	vivi.	Affidiamo	a	Maria	i	progetti	di	
vita	dei	figli	che	affrontano	il	futuro	pieno	di	incognite	e	di	incertezze	e	che	guardano	all’avvenire	che	
sboccia	fragile	come	un	fiore	al	primo	sole	di	primavera;	ma	che	teme	il	ritorno	improvviso	di	giorni	
freddi	Affidiamo	tutto	a	Maria,	che	può	capirci,	perché	è	stata	madre	e	anche	lei	ha	pregato	e	trepidato	
per	il	futuro	di	suo	figlio.	
Una	seconda	indicazione	credo	sia	quella	di	una	preghiera	meno	solitaria	e	più	comunitaria.	Appunto	
come	comunitaria	è	la	recita	del	rosario	nelle	case,	nei	cortili	o	nei	rioni.	Ma	pregare	con	gli	altri	non	
deve	essere	solo	una	questione	psicologica,	occorre	scendere	in	profondità.	La	gioia	di	pregare	assieme	
deve	aiutarci	a	capire	che	anche	spiritualmente	è	bello	pregare	assieme,	ossia	senza	dimenticare	gli	altri,	
ma	facendoci	carico	delle	preghiere	e	della	attese	di	tutti	coloro	che	pregano	in	quel	momento	con	noi.	
Sì.	Qualche	volta	si	può	essere	egoisti	anche	nella	preghiera	e	dimentichi	degli	altri,	rivolgendoci	alla	
stessa	madre	senza	avvertire	la	fratellanza	di	coloro	che	stanno	pregando	con	noi.	
Una	terza	indicazione	mi	viene	suggerita	dalla	forma	di	preghiera	mariana	tipica	del	mese	di	maggio:	la	
recita	del	 rosario.	Pregare	con	questa	 formula	non	è	 facile	come	 talvolta	si	 crede.	Non	è	preghiera	 il	
semplice	 fatto	 di	 ripetere	 tante	 volte	 l’avemaria.	 Ma	 la	 recita	 delle	 “avemaria”	 deve	 diventare	 il	
sottofondo	musicale	che	favorisce	la	contemplazione	dei	misteri.	
Un’ultima	 indicazione	 la	 voglio	 cogliere	 dalla	 preghiera	 del	 pellegrino.	 Infatti,	 la	 devozione	 a	Maria	
sembra	contenere	un	innato	invito	ad	uscire	di	casa	per	pregare	con	altri,	e	con	altri	andare	verso	il	luogo	
dell’incontro	con	Dio.	Papa	Giovanni	Paolo	II	ha	indubbiamente	favorito	col	suo	esempio	il	rifiorire	dei	
pellegrinaggi	ai	santuari	Mariani.	Lì,	 la	preghiera	a	Maria	si	 fa	più	intensa	ed	emotiva,	perché	in	quel	
luogo	si	respira	il	senso	dell’Infinito,	e	i	santuari	sono	particolarmente	i	luoghi	dell’Infinito.	Dunque	se	
tante	 volte	 andiamo	alla	 ricerca	di	 un	dono	o	della	 salute,	non	di	meno	 a	muovere	 i	 nostri	 passi	 da	
pellegrini,	deve	essere	soprattutto	la	ricerca	dell’Assoluto	e	dell’Infinito.	



APPUNTAMENTI	COMUNITARI	
	

¦ MERCOLEDÌ	8	MAGGIO	Presso	la	Baita	degli	Alpini	di	Torrevilla		
	 ore	20.15	Recita	del	Rosario	-	ore	20.30	Santa	Messa		
¦	 MERCOLEDÌ	15	MAGGIO	Presso	la	Baita	degli	Alpini	di	Monticello	
	 ore	20.15	Recita	del	Rosario	-	ore	20.30	Santa	Messa		
¦	 MERCOLEDÌ	22	MAGGIO	in	via	IV	Novembre	nel	Cortile	Maranesi		
	 ore	20.15	Recita	del	Rosario	-	ore	20.30	Santa	Messa		
¦	 MERCOLEDÌ	29	MAGGIO	Presso	la	Scuola	Materna	Bocconi	-	ore	20.30	Santa	Messa	

	

LA	RECITA	DEL	SANTO	ROSARIO	AVVERRÀ	ANCHE	NEI	SEGUENTI	LUOGHI	
Ogni	lunedì		 ore	20.30	 Via	Provinciale		33,	da	Renzo	
Ogni	lunedì		 ore	20.30	 Via	Rossini	19	
Ogni	martedì	 ore	20.30	 via	Bocconi	33	–	Condominio	San	Carlo	
Ogni	martedì	 ore	20.30	 via	Roma	33		
Ogni	martedì	 ore	20.30	 via	Volta	23	-	Cime	Paradiso			
Ogni	martedì	 ore	20.30	 Piazza	Papa	Giovanni	XXIII	
Ogni	martedì	 ore	20.30	 presso	il	Condominio	Gli	Aceri	-	via	J.	Della	Quercia	12	
Ogni	giovedì	 ore	20.30	 via	Bocconi	33	–	Condominio	San	Carlo	
Giovedì	9	e	23	maggio		 ore	20.30	 via	Donatello	–	Cascina	Rampina	
Giovedì	16	maggio	 ore	20.30	 Frazione	Sorino	
Lunedì	20	maggio		 ore	20.30	 Via	XXIV	aprile	davanti	all’edicola	dalla	Madonna	
Domenica	26	maggio	 ore	20.30	 via	Della	Quercia	1  

	

GIOVEDÌ	30	MAGGIO	in	chiesa	a	Monticello,	ore	20.30		 Santa	Messa	nella	solennità	dell’Ascensione	
VENERDÌ	31	MAGGIO	in	chiesa	di	Torrevilla,	ore	20.30	 Rosario	a	conclusione	del	mese	di	maggio	

	
***	

Decanato	di	Missaglia-	Movimento	Terza	Età	
 

Una	testimonianza	della	bella	e	intensa	giornata	trascorsa	a	Triuggio	per	il	ritiro	quaresimale	
Sono	una	signora	che	ha	partecipato	al	 ritiro	del	Movimento	Terza	Età	presso	 la	Villa	Sacro	Cuore	 il	
giorno	10	aprile.	A	questa	giornata	hanno	aderito	sia	le	signore	e	i	signori	del	movimento	sia	i	sacerdoti	
di	diverse	parrocchie.	
Il	ritiro	è	iniziato	alle	ore	9:	don	Marco	Galli,	il	rettore	di	Villa	Sacro	Cuore,	ha	proposto	una	catechesi	
riferita	a	molteplici	argomenti,	tra	cui	il	cambiamento	della	Chiesa	nel	corso	degli	anni.	
Un	altro	punto	toccato	da	don	Marco	è	stato	quello	del	perdono:	ci	ha	spiegato	che	il	perdono	è	una	delle	
azioni	più	importanti	della	vita	in	quanto	è	necessario	dimenticare	il	peccato	e	l’offesa.	
In	seguito	si	è	svolto	un	momento	di	riflessione	con	domande	e	risposte	riguardanti	questa	catechesi,	
così	che	ognuno	di	noi	ha	potuto	esprimere	il	proprio	pensiero.	
Prima	del	pranzo	si	è	svolta	la	Santa	Messa	celebrata	da	don	Marco	e	concelebrata	da	don	Valentino	e	
don	Giuseppe.	Dopo	la	Messa	ci	siamo	riuniti	tutti	in	compagnia	per	il	pranzo.	
Nel	pomeriggio,	come	conclusione	del	ritiro,	si	è	svolta	la	Via	Crucis	all’interno	di	Villa	Sacro	Cuore.	Alla	
fine	della	giornata,	ci	siamo	salutati	e	siamo	tornati	ai	nostri	paesi.	
Per	 la	prima	volta	ho	partecipato	a	questa	 iniziativa,	mi	 sono	 ritrovata	 con	 tutte	 le	persone	del	mio	
decanato	e	mi	è	sembrato	di	tornare	indietro	nel	tempo	perché	incontrare	i	miei	amici	mi	ha	ricordato	
la	mia	giovinezza.	
A	mio	parere	Villa	Sacro	Cuore	è	il	luogo	ideale	per	un	ritiro	di	preghiera,	in	quanto	è	un	posto	accogliente	
e	silenzioso.	Tutti	noi	siamo	stati	soddisfatti	e	contenti	della	giornata	trascorsa	in	compagnia	e	vorrei	
consigliare	questa	esperienza	anche	a	chi	non	ha	potuto	partecipare	perché	è	un	momento	di	preghiera,	
raccoglimento	e	riflessione.		Ambrogina	
	
Il	Movimento	Terza	Età	di	Monticello	e	Torrevilla	ricorda	i	nostri	incontri	quindicinali,	giovedì	pomeriggio	
presso	l’Asilo	di	Monticello,	e,	nel	corso	dell’anno,	tanti	momenti	comunitari	con	il	Decanato,	gite,	momenti	
di	preghiera,	ritiri.	
	
	

	



	

DIAMO	CONTO	–		
L’attaccamento	 alla	Parrocchia	 si	 è	manifestato	 generosamente	 in	 occasione	della	 busta	del	mese	di	
aprile	da	parte	di	molti.		Sono	stati	riconsegnate	a	sostegno	del	restauro	dei	rosoni	e	dei	prossimi	lavori	
di	ristrutturazione	in	Oratorio	97	buste	per	un	totale	di	3.135	€	
Sono	stati	riconsegnate	a	sostegno	della	nuova	campane	e	dei	lavori	di	manutenzione	del	campanile	77	
buste	per	un	totale	3.545	€	
	

A	cui	si	aggiungono	queste	altre	offerte	ricevute	
offerta	per	campane	 1.000	€	
offerta	per	campane	 1.000	€	
offerte	per	rosoni	e	campane	 2.000	€	
offerta	per	campane	Gruppo	Avam	 500	€	
offerta	per	Rosoni	Gruppo	Avam	 500	€	
Le	famiglie	della	scuola	materna	per	rosoni	 100	€	
Le	famiglie	della	scuola	materna	per	campane	 100	€	
Seconda	lotteria	per	le	campane	 450	€	
	

***	
APPUNTAMENTI	NELLA	PARROCCHIA	DI	CORTENUOVA	
	

12	MAGGIO	ore	17.00		 in	Casa	Parrocchiale	incontro	del	GRUPPO	FAMIGLIE	
13	MAGGIO	ore	20.30	 in	Santuario	messa	Apostole	del	Rosario	e	S.	Rosario		
19	MAGGIO	ore	10.00	 Messa	di	S.	Prima	Comunione	
Tutti	i	mercoledì	di	maggio	alle	20.30	S.	Rosario	con	i	bambini	in	Santuario	
DAL	23	AL	26	MAGGIO		 Ricordo	della	Madonna	di	Fatima	con	processione	del	sabato	sera	alle	20.30.	
Tutti	gli	appuntamenti	sulle	locandine	nelle	bacheche	delle	Chiese.	
	

 ***	

RACCOLTA DIOCESANA INDUMENTI USATI 2019 
DAL RIFIUTO ALL'ACCOGLIENZA  - 11 MAGGIO 2019 

Quest'anno	 l'attenzione	 è	 focalizzata	 sul	 tema	 Rom,	 perché	 ci	
sembra	doveroso	in	questo	clima	sociale	sempre	più	agguerrito	e	
al	 contempo	confuso,	 contribuire	a	 fare	 la	giusta	 chiarezza	 che	
aiuti	 a	 vincere	 le	 paure	 ed	 ad	 affrontare	 le	 questioni	 con	
responsabilità.	 Per	 questo	 abbiamo	 voluto	 intitolare	 il	
sussidio	"Dal	 rifiuto	all'accoglienza",	 auspicando	 che	davvero	
contribuisca	 a	 creare	 cultura	 e	 ad	 assumere	 atteggiamenti	 e	

comportamenti	volti	a	costruire	il	bene	comune.	I	proventi	della	raccolta	indumenti	saranno	utilizzati	
per	la	promozione	di	attività	lavorative	di	donne	Rom,	in	particolare	impegnate	nel	progetto	Taivè.	
			

In	Chiesa	trovate	i	sacchi	per	la	raccolta	diocesana	degli	indumenti	usati.	
	

Devono	essere	riconsegnati	presso	la	casa	Parrocchiale	di	Monticello	e	lasciati	nel	garage	entro	sabato	
11	 maggio	 alle	 ore	 12.00.	 Segnaliamo	 che	 nei	 sacchetti	 NON	 BISOGNA	 METTERE	 STRACCI	 DA	
MACERO.	 Inoltre,	servirà	molta	cura	perché	 i	sacchetti	che	riportano	 il	nome	della	Caritas	non	siano	
dispersi	nell’ambiente.	
 

***	
CAMPO	ESTIVO	2019		ALL’APRICA	(SO)		Sono	aperte	le	iscrizioni	per	il	Campo	Estivo.	
	

ISCRIZIONI ON LINE AL LINK  
https://form.jotformeu.com/81024566697364 
 

Per	i	ragazzi	dalla	3°	alla	5°	elem	 da	Sabato	13/07/2019	a	Sabato	20/07/2019		
Per	i	ragazzi	delle	medie	 da	Sabato	20/07/2019	a	Sabato	27/07/2019		
Per	gli	adolescenti		 da	Sabato	27/07/2019	a	Sabato	03/08/2019	


